
NOTE SUL CONGRESSO AICCRE 2021 E NUOVO STATUTO

CONGRESSO

Il grande equivoco del congresso è che per norma e logica è stato convocato sulla base dello
statuto approvato al congresso di Montesilvano del 2016, mentre lo si è applicato nello
svolgimento con quello approvato il 30 marzo 2021 in remoto. Per altro senza un apposito
regolamento

Da qui le incongruenze da noi già evidenziate: per esempio:

 L’assemblea congressuale è composta dai soci titolari, dai delegati regionali e con diritto di
parola da tutti i componenti uscenti del Consiglio nazionale. Invece sono stati invitati solo i
delegati: sarebbe assurdo che su 1000 soci titolari siano stati presenti solo una trentina-

 I soci individuali erano soci a tutti gli effetti tranne che nella percentuale di eletti del
massimo 30%. Ora sono soci individuali solo coloro che hanno l’incarico di consigliere o
assessore comunale e/o regionale

E’ evidente che anche in questo modo c’è un abuso nell’elezione del vice presidente Magni e del
segretario Rey:

 Beppe Magni è consigliere di minoranza in un comune della Lombardia, quindi, per statuto
può essere o delegato del sindaco (e non lo è) oppure è socio individuale della federazione
della Lombardia (ma la stessa dichiara che Magni non risulta socio individuale). Si ricorda
che per lo Statuto del 2016 i soci individuali vengono ammessi su input della federazione di
residenza.

 Carla Rey non risulta titolare né socia individuale e se lo fosse, ai sensi del nuovo statuto
2021 non potrebbe ricoprire incarichi - non che deve rinunciare ad essere sindaco o
assessore o consigliere: non può in quanto “solo” socio individuale. Da qui la
discriminazione nei confronti di tutti gli altri soci individuali a cui è stato impedito di
partecipare al congresso.

STATUTO 2021

Art.6.1 . hanno eliminato come soci individuali tutti gli ex amministratori non più in carica

Art. 6.2. i soci individuali non votano. Non è scritto che non possono essere eletti.

Ad ammettere i soci individuali era competenza della federazione di residenza ora spetta al
Consiglio nazionale con maggioranza dei 2/3 (insomma non li vogliono)

Art.7. c’è una specificazione che i soci in individuali decadono se non pagano la quota entro il 30
aprile: (niente è previsto per i soci titolari)

Art.8.2 si capisce poco la “filosofia”

Art.8.3. è una soppressione di fatto dell’autonomia delle federazioni regionali

Art.8.5. trasferimento delle quote alle federazioni del 20%. Nello statuto del 2016 era di “almeno”
il 20%



Art.8.7. Non è più il Consiglio nazionale a nominare il commissario alle federazioni ma l’ufficio di
presidenza – già si notano i provvedimenti da prendere fra un po’ a carico degli “antipatici”

Art.8.8. l’ufficio di presidenza diventa Organo

Art. 11.2. I soci non partecipano più come delegati ma eleggono i propri delegati nei congressi
regionali.

Lo Statuto può essere approvato a maggioranza e non più dai 2/3. Insomma sono saltate le regole
comuni e ogni maggioranza può farsi lo statuto ad uso e consumo.

Non c’è più la possibilità di autoconvocazione da parte delle federazioni regionali o di un certo
numero di soci.

Art.12.3. Non c’è più la prima e seconda convocazione

Art.13.1. sparita la rappresentanza delle federazioni

Art. 13.4.5 Sparisce la partecipazione delle associazioni autonomiste e federaliste.

Art. 13 svuotato il consiglio nazionale dei compiti

Art. 14. la direzione nazionale si riunisce quattro volte l’anno (non più sei) Eliminata la
rappresentanza delle federazioni regionali.

Art. 15. soppressa la possibilità di autoconvocazione da parte di un certo numero di componenti
o delle federazioni. Ora lo può fare solo il presidente.

La Direzione non amministra più; queste competenze passano al segretario generale.

Art. 18.2 Beppe Magni può essere vice presidente per il fatto di essere consigliere comunale
“membro appartenente agli organi politico-amministrativi e agli organi politico-esecutivi dell’ente
associato” (ma perché lui sì ed altri, nelle stesse condizioni, no?)

Art. 19. Carla Rey non ha i requisiti: Infatti non è componente di enti associati o socio titolare. Se
fosse socio individuale non potrebbe ricoprire incarichi. Se lo può fare lei potrebbero farlo anche
altri nella sua condizione come soci individuali.

Curioso il requisito dell’adeguata conoscenza della lingua inglese (qual è il documento da
presentare? Chi fa fare l’esame?). Ancora, perchè solo la lingua inglese o non il russo o il cinese o il
tedesco?

Un’altra anomalia: il segretario generale assorbe tutte le competenze della direzione nazionale,
del tesoriere e non è più soggetta all’autorizzazione alle spese.

Art. 20. Nuova istituzione di un Organo: il comitato dei segretari che, però, ha il solo compito di
recepire le direttive del segretario generale e trasmetterle ed applicarle nelle federazioni (insomma
una cinghia di trasmissione)

Art. 24. validità delle riunioni: qualsiasi numero dei presenti, senza prima e seconda
convocazione.

Si stabilisce la preferenza delle riunioni da remoto (insomma tenetevi lontani)



Art. 25.2. Dove vanno a finire i finanziamenti? C’è un doppio bilancio?

NOTA FINALE:

lo statuto approvato nel 2016 attribuisce all’Assemblea congressuale(art. 12.1) la facoltà di
modificare lo statuto, ma prescrive unamaggioranza dei due terzi dei presenti-

Lo statuto vige fino all’approvazione della sua modifica. Perciò il nuovo statuto del 30 marzo 2021
è stato approvato - vedi foto delle slides congressuali - con due votazioni(delegati e soci) ma senza
i due terzi dei votanti

Idoneo Votanti Non votanti

31 18 13 (17 si 1 ast)

75 42 33(38 si 3no 1 ast)

106 60 55 si

2/3 di 106 = 71


